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SETTIMANA SINDACALE 

Estensione della lotta 
Mercoledì scorso 70 mila 

artigiani hanno manifestato 
per le vie di Milano riven
dicando una nuova politica 
per questo settore dove ope
rano 1.250.000 aziende con 
circa quattro milioni di ad
detti. Gli artigiani — ha det
to il compagno Nelusco Gia-
chini, segretario generale 
della CNA, promotrice del
la manifestazione — dimo
strano con questa iniziativa 
la loro decisione di battersi 
per un diverso sviluppo eco
nomico e sociale. La TV ha 
assurdamente ignorato l'av
venimento. L'altra confede
razione degli artigiani, quel
la che risente pesantemente 
dell'influenza del gruppo di
rigente della DC, non ave
va voluto essere presente 
alla iniziativa. A Milano co
munque, nel grande corteo, 
c'erano artigiani di ogni 
tendenza politica democra
tica. Ma per la TV, è ba
stata l'assenza della orga
nizzazione gradita alla DC 
e, in modo particolare, ai 
suo segretario, per decidere 
di ignorare la manifesta
zione. Il 6 dicembre gli ar
tigiani manifesteranno nuo
vamente; questa volta si 
t rat ta di una iniziativa pun
tata sui temi del Mezzogior
no e il corteo si svolgerà a 
Napoli. E ' sperabile che la 
televisione non voglia per
dere anche questa nuova oc
casione. 

Comunque, TV o meno, 
l 'entrata in campo in modo 
così massiccio e combattivo 
degli artigiani italiani è un 
fatto qualitativamente nuo
vo che contraddistingue le 
lotte di questi ultimi tem
pi. E ' il segno che la classe 
operaia, proprio perchè ha 
saputo farsi portatrice di 
valori e interessi nazionali, 
non si è fatta isolare, spun
tando così una delle armi del 
padronato e delle forze con
servatrici. 

Di grande significato, da 
questo stesso punto di vi
sta, cioè nel senso dell'allar
gamento e del rafforzamen
to delle alleanze attorno al
la classe operaia, sono an
che le iniziative prese in nu
merose zone ove operano 
aziende come la Montedison 
e l'ANIC. Operai, braccian
t i , contadini, cooperatori, 

GIACHINI -
litica per 
nato. 

Una pò-
l'arflgla-

per iniziativa dei sindacati, 
dell'Alleanza, delle associa
zioni cooperative hanno ma
nifestato (fra i cortei da 
segnalare particolarmente 
quello svolto all'ANIC di 
Ravenna) rivendicando lo 
sviluppo delle produzioni 
per l'agricoltura ad equi co
sti, denunciando le specu
lazioni e le manovre che si 
stanno portando avanti con 
i fertilizzanti. 

Il fronte di lotta si fa, 
dunque, più esteso pur nel
la piena autonomia delle di
verse organizzazioni di mas
sa. Ad esempio l 'apertura 
della vertenza per la con
tingenza e l'occupazione, 
decisa unitariamente dai 
sindacati dei braccianti, non 
chiude solo un periodo tra
vagliato nella vita di queste 
organizzazioni (la FISBA-
CISL diretta da Sartori si è 
opposta a questa decisione 
per lungo tempo). Ciò che 
conta, è che impegnare un 
milione 700.000 braccianti 
nella lotta salariale e occu
pazionale significa anche 
portare contemporaneamen
te in primo piano, con il so-

VANNI — Un passo in
dietro nella UIL. 

stegno di un grande movi
mento di massa, i problemi 
dell'agricoltura, vitali per lo 
sviluppo generale del paese. 

Nei quartieri delle città, 
grandi e piccole, gli sciope
ri effettuati da milioni di 
lavoratori stanno diventan
do un'occasione di incontro 
con le popolazioni, con i più 
diversi strati sociali. Pren
diamo Napoli: giovedì nei 
quartieri si sono svolti de
cine di comizi volanti, di as
semblee, anche di semplici 
discussioni. Delegazioni ope
raie si sono unite a cortei 
popolari, i consigli di quar
tiere hanno rappresentato 
un momento di intensa par
tecipazione democratica. 

Certo, nel quadro com
plessivo del movimento si 
registrano ancora ritardi, 
difficoltà. Ma ciò che le lot
te di questi giorni mettono 
in luce è una forte capaci
tà di tenuta: a Terni, Pa
dova, Venezia, Pavia, Bellu
no, Viterbo, Salerno, Roma, 
Ancona, Rovigo, Como, Ver
celli, nel Molise si è comple
tato nella settimana il pro
gramma di lotte deciso dal
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL. Non c'è stato alcun se
gno di cedimenti e in nu
merose zone, con i problemi 
generali della « vertenza di 
autunno » (salario, bassi 
redditi, occupazione), sono 
state elaborate specifiche 
piattaforme locali. 

Questa capacità di tenuta 
e sviluppo del movimento è 
la migliore risposta a quel
le forze che, all 'interno e al
l'esterno del mondo sinda
cale, mirano a frenare le 
lotte e a creare nuovi osta
coli alla necessaria marcia 
in avanti del processo di 
unità sindacale. In questo 
senso la situazione di stallo 
che si è creata nella UIL, 
col passo indietro compiu
to dal suo segretario gene
rale, Raffaele Vanni, nel
l 'ultimo Comitato centrale 
dell'organizzazione, la inca
pacità di elaborare una li
nea, costituisce un elemen
to oggettivamente non po
sitivo, che l'intero movimen
to, proprio per la forza e la 
combattività che riesce a 
esprimere, deve essere in 
grado di superare. 

Alessandro Cardulli 

Grandi iniziative operàie e popolari per salari, occupazione e sviluppo 

Domani fermate nel Livornese 
Contadini in corteo a Padova 

Mobilitati milioni di lavoratori in vista dello sciopero generale del 4 dicembre - Come si prepa
rano le grandi manifestazioni di Bologna, Torino e Napoli - Da domani inizia l'azione nel settore 
industriale -1 motivi della lotta a Piombino - Migliaia di contadini hanno manifestato nella città veneta 

Inizia una nuova settimana 
di lotte in vista dello sciopero 
nazionale di 8 ore previsto per 
il 4 dicembre. Protagonisti di 
questa prima fase di azione a 
.sostegno della vertenza sulla 
continson^a e la garanzia del 
salario saranno i lavoratori del 
settore industriale che, entro il 
30 novembre, dovranno effet
tuare quattro ore di scioperi 
come deciso dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL. Nel corso di 
queste fermate, saranno orga
nizzate nelle fabbriche e nelle 
zone assemblee che dovranno 
preparare le tre grandi mani
festazioni previste per il 4 di
cembre a Torino, a Bologna 
e a Napoli. 

La Federazione CGILCISL-
UIL dell' Emilia Romagna è 
già a lavoro per la grande 
manifestazione interregionale 
del 4. Il comitato direttivo ha 
infatti preso in esame la situa
zione generale e lo sla(o delle 
lotte, riconfermando e il pro
prio giudizio positivo sulla va
lidità della linea strategica e 
della relativa piattaforma d'au
tunno espressa dalla Federazio
ne nazionale, ed ha deciso di 
convocare l'assemblea unitaria 
regionale dei quadri per il 29 
novembre a Bologna ». 

L'organo dirigente della Fe
derazione sindacale unitaria 
dell'Emilia Romagna ha inoltre 
deciso di proclamare lo stato 
di agitazione e portare avanti 
le iniziative di lotta articolate 
a sostegno della piattaforma 
regionale, della vertenza aper
ta con la FIAT e di quella ri
guardante il settore chimico. 
nel quadro più generale di 
quella per la difesa dell'occu
pazione. 

Stessa mobilitazione anche a 
Torino e Napoli, dove avranno 
luogo le altre due manifesta
zioni interregionali. Nei pros
simi giorni si riuniranno gli or
ganismi dirigenti delle Federa
zioni sindacali unitarie del 
Piemonte e della Campania 
per le ultime direttive e per 
un ulteriore esame della situa
zione politica ed economica so
prattutto riguardo ai problemi 
del rincaro del costo della vi
ta e dei continui attacchi pa-

Intervista con il compagno Degli Esposti sulla conferenza del SFI-CGIL 

Anche tra i ferrovieri necessario 
estendere i consigli e i delegati 

Mille lavoratori parte dei quali eletti nelle assemblee unitarie parteciperanno all'assise di Sor
rento - « Avremmo voluto che fosse un'iniziativa unitaria » - Il Saufi-Cisl rifiuta per la categoria 
lo strumento di base - Il problema di come spendere bene i 2 mila miliardi - Un'azienda arretrata 

Mille ferrovieri, dirigenti 
del sindacato della CGIL e 
delegati di base, eletti proprio 
In questi giorni nelle assem
blee unitarie che si sono svol
te in quasi tutt i gli impianti 
della rete ferroviaria, si riu
niscono, da giovedì prossimo. 
a Sorrento, per discutere i 
problemi dell'unità sindacale. 
la crescita degli strumenti di 
base, il ruolo e gli impegni 
della categoria nella vertenza 
nazionale per salari e occu
pazione; ma anche e soprat
tut to per precisare come 
spendere, presto e bene, i fi
nanziamenti strappati al go
verno e da investire ne.le 
Ferrovie. 

«Si tratta di un appunta
mento significativo e impor
tante — dice il compagno 
Renato Degli Esposti, segre
tario generale del SFI-CGIL 
— perchè con questa confe
renza vogliamo imprimere 
nuovo dinamismo democrati
co al sindacato, vogliamo raf
forzare la partecipazione dei 
lavoratori al dibattito sui temi 
dell'unità sindacale, vogliamo 
coinvolgere di più i ferrovieri 
sui temi della riforma del
l'azienda, dell'uso dei nuovi 
finanziamenti, di un più ra
gionale assetto del servizio». 

La conferenza era s ta ta 
«pensata» come conferenza 
Unitaria delle tre organizza
zioni sindacali dei ferrovieri. 
Era in programma da molto 
tempo anche come momento 
-li confronto e dibattito fra 
CGILCISL-UIL: ma non è 
s tato possibile. In questo pe
riodo le difficoltà interne — 
a ia anche esterne — sono 
cresciute e tut t i I tentativi 
aono stati inutili. Non si deve 
dimenticare d'altronde che il 
BAUFI-CISL è diretto da un 
gruppo che si richiama alla 
Ènea di Scalia, tanto solerte 
» mettere i bastoni nelle ruo
te del carro dell'unità sinda
cale, anche se incontra in 
diverse località della rete una 
forte opposizione. 

« Abbiamo deciso allora — 
dice Degli Esposti — di pren
dere l'iniziativa da soli, su
perando gli ostacoli di "ver
tice", anche per rispettare 
la spinta che viene dai la
voratori e l'oggettiva esigen
za di avere, m una fase del 
movimento come questa, un 
momento di ampio dibattito 
§ di confronto fra i ferro-
Vieri». 

Lo scontro con il SAUPI 
è su un tema di grande por
ta ta : sul consiglio dei deie-

it i ; il gruppo dingente del 
UJFI sostiene che questo 

nelle ferrovie non può essere 
Altro che un organo consultivo 
• i n a strumento-base della 

federazione, e che di conse
guenza non può decidere lo 
sciopero. «Se è evidente che 
in un'azienda come le FS i 
delegaci di impianto non pò-
tranno mai avere lo stesso 
potere dei delegati di fab
brica, è altrettanto evidente 
— dice ancora II compagno 
Degli Esposti — che esiste 
un'area d'intervento entro la 
quale t delegati possono de
cidere». Facciamo un esem
pio: se in un impianto si 
decide uno sciopero che ha ri
flessi in altri impianti o 
sul normale traffico ferrovia
rio. allora il consiglio dei de
legati dovrà prendere la pro
pria decisione d'accordo con 
le istanze provinciali. Ma non 
-=empre è cosi: esistono al
tre situazioni, come nel caso 
di una vertenza in un'offi
cina. o in un piccolo Im
pianto. ecc., in cui uno scio
pero non necessariamente ha 
riflessi sul traffico ferrovia
rio: in questo caso i dele
gati hanno una propria auto
nomia di decisione. 

«Si tratta di un punto-
chiave — afferma il segre
tario generale del SFI — per
chè fintantoché non saranno 
estesi gli strumenti di base 
non sarà possibile allargare 
la democrazia e la parteci
pazione dei lavoratori, condi
zione irrinunciabile per il suc
cesso di lotte qualificate, co
me quelle che impegnano l'in
tero movimento sindacale, e 
che vedono in primo puino 
anche noi ferrov.eri». 

Ce da dire che, malgrado 
le difficoltà, anche nelle fer
rovie i delegati sono stati 
eletti: attualmente ne esistono 
circa 1600. in rappresentanza 
di 43 mila lavoratori. Sono 
membri di 115 consigli di im
punt i . Più estesa è la rete dei 
Guci (gruppo unitario im
pianto) che svolgono nelle fer
rovie Io stesso ruolo dell'ese
cutivo di un consiglio di fab
brica: ve ne sono 477 in rap
presentanza di 100 mila lavo
ratori da metà dell'organico» 
L'obiettivo è quello di far sì 
che ogni Guci sia sostenuto 
da un consiglio di delegati. 

Il secondo tema che i fer
rovieri discuteranno a Sor
rento è quello relativo agli 
investimenti. «Abbiamo rea
lizzato con le ultime lotte tre 
grossi successi — precisa De
gli Esposti - e cioè i 2.000 
miliardi da investire nel 75, 
l'impegno di elaborare nel 
16 un piallo organico, l'ac
cordo sull'aumento degli or
ganici per il prossimo anno 
(dagli attuali 219 mila, i fer
rovieri dovrebbero diventare 
227 mila). Non bisogna va
nificare questi risultati, an

che se il pericolo è concreto 
soprattutto per la struttura 
arretrata e burocratizzata 
dell'azienda». 

Come utilizzare nel modo 
migliore e in tempi brevi i 
2 mila miliardi — anche per 
evitare i residui passivi e 
un ingolfamento di piani tale 
che di rinvio In rinvio non 
si faccia più niente — è uno 
dei temi centrali della confe
renza. «Seicento miliardi po
trebbero e dovrebbero essere 
spesi in tempi brevi. Ma le 
procedure interne lente, gli 
uffici tecnici di programma
zione inadeguati, il numero 
insufficiente di tecnici e in
gegneri, il rapporto troppo 
spesso difficile con gli enti 
locali, imbrigliati dai bilanci 
deficitari e la "dolosa" indi
sponibilità degli imprenditori 
a consegnare a tempo le com
messe: tutto questo concorre 
a mantenere in vita una in
nata tendenza alla conserva
zione dell'azienda ». Redditi

vità degli investimenti, quin
di, ma anche diversa razio
nalità nella conduzione azien
dale: sono I due obiettivi di 
fondo dei ferrovieri, insieme 
all'esigenza di organizzare in 
modo nuovo il lavoro, dando 
maggiore produttività al ser
vizio. «L'uso dei carri merci 
ad esempio — conclude De
gli Esposti — non è razionale 
ed ha una resa bassa; porsi 
il problema di una diversa 
utilizzazione delle macchine 
salvaguardando, anzi miglio
rando. la condizione dei la
voratori è tema di grande 
impegno sul quale vogliamo 
confrontarci a Sorrento. Se 
l'azienda è assente e fa orec
chie da mercante a simili 
problemi, l'obiettivo, forse 
persino ambizioso, è che sia
no i lavoratori a farsene ca
rico, in nome di un servizio 
ferroviario efficiente, moder
no, a servizio degli utenti». 

f. ra. 

dronali ai livelli di occupazione. 
Un esame complessivo della 

situazione sarà fatto domani 
dal Consiglio generale della 
CGIL che inizierà i suoi lavori 
con una relazione del compa
gno Luciano Lama. 

Il momento generale della 
lotta, tuttavia, non distoglie i 
lavoratori dal condurre avanti 
con sempre maggiore decisione 
l'azione articolata. Il dato è di 
significativo interesse, perchè 
sono proprio queste lotte elio 
permettono ai lavoratori di bat
tersi per obiettivi immediati. 
nel quadro di quelli generali, e 
sui quali (come «li recente ha 
dimostrato la vicenda dei tra
sporti nel Veneto) è possibile 
la conquista di risultati concre
ti nell'immediato, 

K' in questo contesto che do
mani i lavoratori di Piombino 
effettueranno uno sciopero di 
tre ore come prima manifesta
zione di protesta contro il ri
corso alla cassa integrazione 
annunciata dalla Dalmine per 
250 dipendenti, per sei mesi a 
partire dal 1. gennaio. Alla 
Magona e alle Acciaierie le di
rezioni aziendali hanno annun
ciato di ridurre l'orario di la
voro e di effettuare ponti tra 
la fine di dicembre e i primi 
di gennaio. 

Martedì per un'ora sciopere
ranno anche i metalmeccanici 
di Livorno con assemblee in 
tutte le fabbriche alle quali 
parteciperanno rappresentanti 
dei consigli di fabbrica piom
binosi. Frattanto la situazione 
si è improvvisamente aggrava
ta anche alla vetreria Borma 
di Livorno, dove da domani 
scatterà la cassa integrazione. 
L'azienda infatti ha deciso di 
ridurre del 50% la produzione. 

Ancora alla Magona, infine. 
e alla Solvay di Rosignano si 
minaccia di ridurre l'impiego 
delle ditte appaltatrici. Il qua
dro di questa pesante situazio
ne è stato esaminato dalla se
greteria della Federazione sin
dacale che nei prossimi giorni 
proporrà al direttivo provin
ciale di andare alla procla
mazione di uno sciopero gene
rale a carattere provinciale. 

PADOVA, 23 
Una grande manifestazione 

di contadini di tut ta la re
gione si è svolta a Padova 
oggi, ultima giornata della 
settimana di lotta del lavora
tori veneti, che era comincia
ta martedì scorso a Venezia 
con un'altra dimostrazione, 
organizzata dai sindacati, al 
cui centro erano stati i col
tivatori, insieme a operai, 
studenti e impiegati. Quella 
odierna era indetta dall'Al
leanza contadini regionale, 
dalle ACLI. dall'Associazione 
delle cooperative venete. dal
l'Unione contadini italiani e 
dall'Unione produttori zoo
tecnici. I lavoratori della 
terra hanno dimostrato cosi 
di essere una categoria sem
pre più combattiva, sempre 
più decisa nel proposito di 
lottare fermamente 

Un corteo di migliaia di 
coltivatori diretti, mezzadri, 
cooperatori, fittavoli, braccian
ti. allevatori di bestiame, ha 
attraversato il centro della 
città, attirando l'attenzione 
dei cittadini che numerasi si 
assiepavano sul marciapiedi. 
con cartelli, slogan e volan
tini e Invitandoli a solidariz
zare con loro. «Manifestia
mo non solo In difesa delle 
nostre aziende, ma anche in 
quella dei consumatori tutti. 
Il nostro prodotto costa po
co e a voi lo fanno pagare 
caro »: questo dicevano in so
stanza alla cittadinanza I ma
nifestanti. 

Era l'invito ad un'azione 
unitaria, prima di tutto tra 
le varie organizzazioni esi
stenti nel mondo contadino e 
poi con gli operai con I lavo
ratori in genere, avente come 
controparte il governo e la 
regione, che sinora non han
no attuato una politica corri
spondente alle legittime aspi
razioni dei coltivatori e agli 
interessi del Paese. 

Decisivo 
confronto 
sindacati 

Alfa Romeo 
Le disponibilità emerse in materia di diversifi
cazione produttiva - Il tema dello straordinario 

Contadini e braccianti durante la celebrazione per ricordare 
l'eccidio di Melissa. La forte partecipazione dei lavoratori 
delle campagne testimonia la rinnovata esigenza di lotta 
per il rilancio dell'agricoltura 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 23 

La vertenza Alfa Romeo, 
legata alle prospettive del 
gruppo automobilistico a Par
tecipazione statale, è ormai 
giunta ad una fase decisiva. 
In questi giorni nelle fabbri
che milanesi si tengono as
semblee per discutere gli o-
rientamenti dei sindacati. Mer
coledì mattina a Milano si 
terrà una riunione del coordi
namento sindacale del grup
po e mercoledì pomeriggio 
avrà luogo un incontro con 
la direzione (è tornato dal
l'URSS anche il neo-presiden
te Cortesi), un incontro giu
dicato dai sindacati, appun
to, « decisivo ». 

I primi confronti erano i-
niziati a metà ottobre. La 
direzione dell'Alfa, seguendo 
a ruota una richiesta già 
avanzata dalla Fiat, chiedeva 
una riduzione produttiva, in 
riferimento alla crisi dell'au
to, pari a 21 mila autovet
ture per 13 mila lavorato
ri. Era segnalato un primo 
dato di fondo da non sotto
valutare: la casa milanese 
non seguiva la Fiat nel «de
creto» sulla cassa integrazio
ne, accettava invece il con
fronto con la FLM. 

Ma a che cosa ha portato 
finora il negoziato, oltre al 
« ponte » concordato per i 
primi di novembre? Ne par
liamo col compagno Antonio 
Pizzinato, della segreteria pro
vinciale della Firn. 

Prospettive produttive — E' 
stato questo il discorso di 
fondo sastenuto dal sindacato 
onde avere garanzie precise 
sul futuro dell'occupazione. La 
nuova direzione dell'Alfa ha 
avanzato due indicazioni. La 
prima si muove all'interno 
del settore auto (nuovi mo-

Ampio dibattito ai lavori della Direzione 

LE PROPOSTE DELL'ALLEANZA 
PER IL RILANCIO AGRICOLO 

Deciso il Congresso dell'organizzazione per gli inizi del 7 5 - Il problema del reddito 

La direzione dell'Alleanza 
Nazionale dei Contadini si è 
riunita per decidere sulla con
vocazione del Consiglio Gene
rale che statutariamente do
vrà provvedere alla convoca
zione del V Congresso Na
zionale per il 1975 proprio in 
coincidenza con il XX anni
versario della fondazione del
l'Alleanza dei Contadini. 

Dopo la relazione del pre
sidente, Attilio Esposto, è se
guito un ampio dibattito (nel 
corso del quale sono interve
nuti Bigi, Capodaglio, Di Ma
rmo, Marroni, Scaturro, Zac
cheo, Bellocchio, Bonifazi, DI 
Faolantonio, Candidi, Sol
lazzo e Ognibene) per appro
fondire e sviluppare l'azione 
della organizzazione in un mo
mento cosi decisivo per la 
agricoltura e per il Paese. 

La Direzione ha innanzi tut
to considerato — come in
forma un comunicato — po
sitivamente la conclusione di 
una crisi di Governo tanto 
lunga e travagliata In un mo
mento cosi difficile sul pia
no economico e politico per 
la società italiana. 

Naturalmente occorrerà esa
minare le dichiarazioni oro-
grammatiche per giudicare se 
e in quale misura il nuovo 
governo intende affrontare, 
con la incisività e serietà ne
cessarie. almeno alcuni dei 
più gravi e drammatici pro
blemi del Paese e se. soprat
tutto, vuole concretamente ri-

I GIORNALI DELLA DC E DEL PRI ATTACCANO I SINDACATI 

Perché prosegue la lotta 
Non era ancora asciutto l'in

chiostro del comunicato con 
cui la Federazione sindacale 
unitaria annunciava la nuova 
fase di scioperi, che i quoti
diani dei due partiti di go
verno ^Popolo e Voce repub
blicana; partivano contempo
raneamente all'attacco. Qual
che diversità di tono, dovuta 
evidentemente alla differente 
entità della presenza nel mon
do del lavoro, si è potuta no
tare: il giornale democristia
no, ad esempio, non vuol fa
re propria l'assurda espres
sione del foglio repubblicano 
secondo cui lo sciopero sareb
be stato usato fin qui dai sin
dacati «con voluttà dilapida-
tricer>. e non ripete le tesi 
aberranti e folli dell'organo 
lamalfiano secondo cui « l'ar
ma dello sciopero è un'arma 
che ormai si rivolge contro i 
lavoratori e continua ad ag
gravarne le condizioni». Ma, a 
parte questa diversa cautela 
di linguaggio, i due quotidia
ni procedono, nella sostanza. 
di conserva. Entrambi espri
mono un radicale dissenso e 
un'aspra critica nei confronti 
della Federazione Cgll-Cisl-Uil 

per la decisione di andare 
avanti nella lotta sugli obiet
tivi della contingenza, della 
occupazione, dello sviluppo 
economico. 

Le argomentazioni sono ve
ramente singolari. La • Voce 
dichiara di non riuscire «af
fatto a comprendere quale ur
gente e impellente necessità 
ci fosse per addivenire a de
cisioni casi gravi ». 7 portavo
ce del PRI non arrivano a ca
pire, dunque, come per i la
voratori possa essere « urgente 
e Impellente » l'esigenza di re
cuperare almeno in parte il 
potere d'acquisto perduto, di 
frenare l'erosione del proprio 
salario reale, di difendere il 
posto di lavoro, di garantire 
al Paese una prospettiva di 
ripresa. La Voce dice con to
no paternalistico alle confe
derazioni sindacali che « cosi 
operando si comincia assai 
male»; in realtà, con simili 
orientamenti, sono i repub
blicani che cominciano assai 
male la loro collaborazione 
governativa. 

Ma veniamo alla sostanza. 
In base a quali considerazioni 

menano scandalo i giornali 
democristiano e repubblicano? 
Ce una grossa vertenza aper
ta, che riguarda l'unificazio
ne graduale del punto di con
tingenza, e che riguarda ine
vitabilmente • (proprio perché 
i sindacati unitari vogliono 
responsabilmente evitare ogni 
visione ristretta e corporativa 
delle pur necessarie rivendi
cazioni salariali) anche i te
mi dello sviluppo economico 
e occupazionale. Ebbene su 
questa vertenza non è venuta 
dalla controparte padronale 
fé, finora, neppure dalle li
nee programmatiche gover
native) alcuna indicazione 
che riveli disponibilità e po
sizioni nuove. La Confindu
stria è chiusa in un atteggia
mento di intransigenza, e 
l'Intersind (che rappresenta 
le aziende pubbliche e che 
quindi dipende direttamente 
dagli orientamenti ministeria
li) si è fino a questo momen
to penosamente accodata al 
grande padronato privato. 

Perché dunque i lavoratori 
e i loro sindacati avrebbero 
dovuto soprassedere al prose

guimento della lotta già ini
ziata? Non sappiamo davvero 
dove il Popolo e la Voce ab
biano sentito parlare, nel 
mondo del lavoro, di a valuta
zioni positive ». Di esprimere 
valutazioni positive non si è 
data purtroppo occasione. La
voratori e sindacuti giudica
no, com'è logico e com'è loro 
dovere, in base ai fatti. Se vi 
sono disponibilità, proposte, 
aperture nuove, ebbene ven
gano rese esplicitamente no
te. Il tempo c'è. 

Questo ennesimo tentativo 
di presentare ti movimento 
sindacale unitario come spin
to da una fregola irresponsa
bile di rottura va respinto con 
energia. Non sono certo i la
voratori che mancano d'una 
visione seria e nazionale dei 
problemi del Paese. Anzi, di 
fronte all'incapacità o alle 
ristrette visioni altrui, è pro
prio dal mondo del lavoro 
che sono venute le posizioni 
più consapevoli per far uscire 
positivamente il Paese dalla 
grave crisi che lo travaglia e 
che in primo luogo colpisce 
le masse lavoratrici. 

conoscere la centralità della 
agricoltura in una politica ef
fettiva di sviluppo e di risa
namento della situazione 

A tali fini, l'Alleanza ripro
pone al nuovo governo la ne
cessità di alcune scelte fon
damentali di politica agraria 
interna e comunitaria che 
debbono basarsi su coerenti 
interventi per l'impresa col
tivatrice e le forme associa
tive attraverso la concessione 
di adeguati finanziamenti e 
crediti, il controllo e la ridu
zione dei costi dei mezzi tec
nici su cui si imbastiscono 
colossali speculazioni, la ga
ranzia di prezzi remunerati
vi ai produttori agricoli col
pendo i taglieggiamenti paras
sitari, il miglioramento dei 
trattamenti pensionistici ed 
assistenziali per la realizza
zione della parità con gli al
tri lavoratori. 

La condizione della agricol
tura italiana impone massic
ci interventi nel campo delle 
opere di irrigazione, dello 
eviluppo della zootecnia e del
la bieticoltura, rivedendo pro
fondamente la pratica segui
ta finora e riconoscendo alle 
Regioni, con l'ausilio delle for
me associative e cooperative 
e delle organizzazioni profes
sionali. le competenze costi
tuzionali che sono loro pro
prie, 
La direzione dell'Alleanza 

nazionale dei contadini ritie
ne che la svolta, necessaria 
nel campo della politica agra
ria cosi come in quella del
la generale politica economi
ca e sociale del paese, com
porta un impegno rinnovato 
di iniziativa e di lotta da 
parte di tutte le organizza
zioni contadine italiane che 
devono, pertanto, realizzare 
sempre più fecondi rapporti 
di intesa e di collaborazio
ne nel quadro della unità e 
della autonomia contadina ed 
esige l'incontro e la conver
genza tra movimento conta
dino e movimento sindacale 
operaio incrementando ed 
esaltando i possibili momen
ti di azione comune. 

L'Alleanza Nazionale dei 
contadini che tutta la sua 
forza ha posto al servizio del
la causa della unità e della 
autonomia contadina e delle 
Intese tra movimento conta
dino e movimento operaio, 
moltiplicherà il suo impegno 
articolato ed unitario portan
do avanti le già ricche e mol
teplici iniziative e lotte che 
sono in atto nelle campagne. 

La Direzione dell'Alleanza 
per approfondire e sviluppa
re la sua azione in cosi deci
sivi momenti per l'agricoltu
ra e il Paese, ha stabilito 
che temi fondamentali del V 
Congresso saranno quelli del
la affermazione della priorità 
della scelta dell'agricoltura as-
sodata basata sull'impresa 
coltivatrice e sulle forme as
sociative per un diverso ti
po di sviluppo del paese; del
la costruzione dell'unità tra 
le organizzazioni contadine In 
cut II superamento di ormai 
ingiustificate divisioni tra or-
ganzzazioni di analoga ispi

razione deve coliegarsi all'in
contro e all'azione concorda
ta con la Coldiretti, come 
«interlocutore necessario» per 
arrivare ad una condizione 
storica e politica m cui i 
coltivatori italiani conquisti
no il ruolo di essenziali pro
tagonisti della società e del
lo sviluppo democratico; del
la convergenza tra tutte le 
organizzazioni professionali a 
vocazione generale, di tutti i 
movimenti cooperativi e di 
tutte le associazioni dei pro
duttori intorno ad alcuni fon
damentali obiettivi comuni; 
della intesa tra le organizza
zioni professionali dei colti
vatori. le organizzazioni sin
dacali e la loro federazione 

Il V • Congresso nazionale 
dell'Alleanza dovrà essere 
preceduto da una serie di 
iniziative indirizzate a pro
muovere un ampio, libero di
battito ed un fecondo con
fronto sul bilancio delle tra
sformazioni intervenute nelle 
campagne e nel Paese, sia sul 
piano economico, sociale e po
litico che sulle prospettive. 

Convegno 
italo-ungherese 

sul ruolo 
dei sindacati 

Un convegno italo-unghere
se sul ruolo dei sindacati nel
la politica sociale e econo
mica si svolgerà a Milano, 
nella Sala del Grechetto di 
Palazzo Sorniani nei giorni 
di mercoledì e giovedì pros
simi. 

La prima relazione sarà 
svolta nella mattinata di mer
coledì dal prof. Gabor Mo-
nus sul tema « La partecipa
zione del sindacato nella vita. 
sociale e nell'esercizio del 
diritto di intervento dei la
voratori ». Seguirà il dibat
tito. 

Nel pomeriggio parlerà il 
prof. Francesco Forte sul te
ma: «La partecipazione dei 
rappresentanti dei lavoratori 
nelle gestioni pubbliche e il 
ruolo del sindacato nella pro
grammazione ». La giornata 
sarà conclusa con la discus
sione. Giovedì parleranno il 
prof. Tamas Meitner sul 
« ruolo dei sindacati nella 
politica per un migliore li
vello di vita» e il prof. Car
lo Smuraglia sul tema: 
«L'iniziativa sindacale e po
lìtica del diritto del lavoro». 
Seguirà la discussione e la 
conclusione del convegno. 

Il convegno è stato organiz
zato dal Centro culturale 
ItAlia-Ungheria e dal Circolo 
De Amicls di Milano. Hanno 
aderito, oltre alle organizza
zioni sindacali unitane, per
sonalità della politica e delia 
cultura tra cui II compagno 
Giorgio Amendola, il presi
dente della Regione Emilia-
Romagna, Guido Fanti, il mi
nistro Vittorino Colombo, il 
sindaco di Milano. 

dell!, ecc.); la seconda rap
presenta una ipotesi di diver
sificazione produttiva che, se 
si concretizzasse potrebbe co
prire un 20-25 per cento del
l'attuale produzione Alfa. La 
verifica e la definizione di 
entrambe le possibilità ver
rebbe fatta entro tre o quat
tro mesi. La Firn finora su 
queste « aperture » padronali 
non si è pronunciata; il giu
dizio verrà dato in connessio
ne alle risposte che si otter
ranno su tutti gli aspetti sul 
quali si muove il negoziato. 

Orgaiii/va/ionc del lavoro 
— C'è innanzitutto un pro
blema di lavoro straordina
rio al sabato; esso riguarda 
ad esempio una serie di « po
sti di lavoro» (sorveglianti, 
addetti pompe, elettricisti, ri
scaldamento, infermieri): la 
loro presenza, ha sostenuto la 
Firn, deve essere assicurata, 
ma nel rispetto dell'orario 
contrattuale (40 ore). L'uso 
dello straordinario riguarda 
poi un migliaio di lavorato
ri della « manutenzione ». Te
nendo conto del fatto che la 
manutenzione può essere fat
ta solo ad impianti fermi, 
la Firn ha proposto una rior
ganizzazione del servizio con 
la formazione di squadre che 
lavorino per 40 ore settima- ' 
nali: ad esempio una dal lu
nedì al venerdì, l'altra dal 
martedì al sabato, ecc.. Ma il 
problema dello straordinario 
investe poi un gruppo consi
stente di lavoratori: quelli in
vitati a lavorare al sabato 
per « finire » le vetture che, 
a causa anche di una « rigi
da» organizzazione del lavo
ro e, a detta dell'azienda per 
uno « smodato assenteismo », 
escono dalla linea di mon
taggio avendo bisogno di ul
teriori interventi. Cioè al sa
bato si accatastano numero
se autovetture che abbisogna
no di nuove operazioni per 
applicare particolari mancan
ti, ecc. La direzione ha avan
zato qui una sua proposta, 
giudicata dal sindacato non 
soddisfacente e riduttiva. 

Ma di che proposta si trat
ta? Ce ne parla sempre Piz
zinato. Oggi sui singoli « pez
zi » di linea ciascun lavorato
re ha un posto, una «stazio
ne», fisso. Quando mancano 
alcuni lavoratori su questo 
stesso « pezzo » di linea e i 
« battipaglia », i sostituti, non 
sono sufficienti, c'è un enor
me calo produttivo. La pro
posta della direzione è quel
la di mettere tutti i lavora
tori in grado di lavorare su 
tutte le stazioni del « pezzo » 
di linea, in modo da poterli 
smistare, con un «autogestio
ne » del gruppo. Una specie 
di piccola « isola di montag
gio ». Questa proposta com
porterebbe anche una riduzio
ne delle « cadenze » della pro
duzione. 

Occorre dire subito che tut
te le operazioni previste a 
questi « pezzi » di linea sono 
molto « parcellizzate » e con 
queste « isole » si andrebbe 
ad una somma di operazioni 
semplici, parcellizzate. Non si 
tratta perciò di una « ricom
posizione delle mansioni » se
condo una impostazione a auo 
tempo rivendicata dallo stes
so sindacato. 

C'è da aggiungere che la 
proposta della direzione pre
vede oltre alla presenza dei 
« jolli » (operai che si sposta
no nell'ambito di un pezzo 
di catena), anche l'introduzio
ne di « superjolli » adibiti ad 
una area più vasta, con sboc
chi professionali garantiti. 

Questa nuova organizzazio
ne del lavoro consentirebbe, 
a detta della direzione, di ri
portare sulle linee di montag
gio una gran parte del lavo
ro che ora viene effettuato 
il sabato. « Può essere un pun
to di partenza » osserva Piz
zinato « anche se bisogna te
ner conto del fatto che non 
rappresenta una ricomposi
zione delle mansioni, non rap
presenta un salto qualitativo 
dal punto di vista dell'arric
chimento professionale». Oc
corre inoltre aggiungere che 
è una proposta che ha bi
sogno innanzitutto di una ve
rifica attenta con i lavorato
ri interessati. 

Ridazione produttiva — At
torno a questo punto sono 
state effettuate alcune ipote
si. all'interno dello stesso sin
dacato. Non si vuole andare 
ad esempio ad una disgrega
zione dei lavoratori; si pun
ta a diluire nel tempo even
tuali provvedimenti per non 
dar luogo ad effetti trauma
tici sulle piccole industrie 

Tra le ipotesi avanzate c'è 
quella di una riduzione del
l'orario giornaliero (7 ore per 
5 giorni), c'è quella di con
centrare le ore da perdere a 
fine settimana: ci sono ipote
si « miste » che non escludo
no l'effettuazione di « ponti ». 
Per il periodo di Natale è 
stata intanto respinta la so
luzione ventilata dall'azienda 
per una chiusura di 4 setti
mane e sono state prospetta
te altre soluzioni. 

Su tutto questo discuterà 
il coordinamento Alfa Romeo 
mercoledì e tutto questo sarà 
oggetto dell'incontro con la 
direzione. li confronto aper
to ha comunque già messo 
in luce — a parte l'imposta
zione generale ben diversa da 
quella adottata dalla Fiat — 
alcune novità, sia pure in
trise di contraddizioni, da ap
profondire. Novità che, * 
quanto si dice, hanno' avuto 
degli echi all'interno dello 
stesso «staff» dirigente 

Bruno Ugolini 
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